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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

1^ DOMENICA DI OTTOBRE:  

FESTA  RELIGIOSA    DELLA  NOSTRA CITTÀ 

 

 

La Madonna del Rosario ha un culto 

molto antico, risale all’epoca 

dell’istituzione dei domenicani (XIII seco-

lo), i quali ne furono i maggiori propaga-

tori.  

La devozione della recita del rosario, chia-

mato anche salterio, ebbe larga diffusione 

per la facilità con cui si poteva pregare; fu 

chiamato il vangelo dei poveri, che in mas-

sima parte non sapevano leggere, perché 

faceva in modo di poter pregare e nello 

stesso tempo meditare i misteri cristiani 

senza la necessità di leggere su un testo.  

I misteri contemplati nella recita del rosa-

rio sono quindici, cinque gaudiosi, cinque 

dolorosi, cinque gloriosi. A questi nel 2002 

Papa Giovanni Paolo II ha aggiunto i cin-

que misteri della Luce, che fanno meditare 

su alcuni momenti particolarmente signifi-

cativi della vita pubblica di Gesù Cristo. 
 

Alla protezione della Vergine del S. Rosario, fu attribuita la 

vittoria della flotta cristiana sui turchi musulmani, avvenuta a Le-

panto nel 1571. A seguito di ciò il papa s. Pio V (1504-1572), istituì 

dal 1572 la festa del S. Rosario, alla prima domenica di ottobre, che 

poi dal 1913 è stata spostata al 7 ottobre.  
 

Il culto per il s. Rosario ebbe un’ulteriore diffusione dopo le 

apparizioni di Lourdes del 1858, dove 

la Vergine raccomandò la pratica di 

questa devozione. La Madonna del Ro-

sario, ebbe nei secoli una vasta gamma 

di raffigurazioni artistiche, quadri, af-

freschi, statue, di solito seduta in trono 

con il Bambino in braccio, in atto di 

mostrare o dare la corona del rosario; la 

più conosciuta è quella in cui la coro-

na viene data a s. Caterina da Siena e 

a s. Domenico di Guzman, inginoc-

chiati ai lati del trono.  

In accordo con  
i Padri di BISENTRATE 

 
che stanno promuovendo la vene-
razione  della Madonna di Fatima 
in tutto il Decanato di Melzo, 
 
anche la nostra Città si raccoglierà 
ai piedi di Maria per venerare la 
sua effigie, con il programma qui 
sopra illustrato. 
 
Domenica prossima, altri dettagli 

http://www.santiebeati.it/immagini/?mode=album&album=52350&dispsize=Original


 
 
Cari amici, 
ancora una volta mi rivolgo a 
voi per chiedervi un aiuto 
concreto. A causa della sem-
pre più pressante crisi occu-
pazionale molte famiglie han-
no perso il lavoro, e arrivano 
alla fine del mese con grande 
difficoltà. Molte di loro ormai 
da tempo, a causa di forti mo-
rosità, non hanno più le uten-
ze e questo significa che è da 
più inverni che non hanno più 
né luce né gas. Lascio a voi 
immaginare il disagio che 
questo comporta, soprattutto 
là dove ad essere state colpite 
sono famiglie con bambini 
piccoli, con anziani o con disa-
bili. 
Spesso a questo grande disa-
gio si aggiunge anche quello 
di non sapere cosa mettere a 
tavola e ciò di certo, non mi-

gliora la situazione. Con quello che ci arriva dal Banco Alimentare non riusciamo più a soddisfare le richieste 
del territorio. 
Ho pensato quindi di proporvi due iniziative: 
la prima è quella di continuare a portare generi alimentari non deperibili e a lunga conservazione nei cesti 
che trovate in Chiesa, oppure direttamente in Caritas la domenica. 
La seconda, per chi può, è quella di aderire al nuovo progetto “Aiuta una famiglia a sorridere”. Basta versare 
5 o 10 Euro al mese (il corrispettivo di uno o due pacchetti di sigarette) e così ci si dà la possibilità di andare 
in contro a queste famiglie (sia con generi alimentari che con un contributo per sanare le morosità relative 
alle utenze, sia con borse – lavoro) 
Ritengo che ogni comunità cristiana e ogni battezzato non possa e non debba non vedere e non fare sua una 
difficoltà dell’altro. 
Faccio mie e invito tutti voi a fare altrettanto, queste parole di Papa Francesco, che ancora una volta ci indi-
cano la strada da seguire: 
“Quanto desidero che le nostre comunità diventino delle isole di misericordia in mezzo al mare 
dell’indifferenza” 
 
Per chi lo desidera riporto qui gli estremi del cc Caritas: 
PARROCCHIA DEI SS MM PROTASO E GERVASO – CARITAS  
IBAN. IT71 B084 5333 1600 0000 0801 773 
 
Ringraziandovi in anticipo per l’aiuto. 
Diacono Giuseppe 





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica  1/10 Ore  18.00: Rosario in Prepositurale 

Lunedì         2 Ufficio Funebre in Prepositurale 

Martedì       3 Ore 9.00: Lettura Bibbia 

Mercoledì   4  

Giovedì        5 Ore 9.30:  Lettura  Bibbia 

Venerdì        6 Ore 20.45: S.Messa Comunità in Santuario 

Sabato         7 Ore 16.00: Fraternità Francescana 
Ore 18.00.: Inizio catechesi Cresima Adulti  

Domenica    8 Ore 11.30 a san Carlo Messa dei Bambini 
Ore  18.00: Rosario in Prepositurale 

 
 
- lunedì 2 ottobre , dopo la Festa della Città, si celebra 
l’Ufficio Funebre  Generale: ore 9.00 in PREPOSITURALE 
 
 

- ogni 1° Venerdì del Mese  si celebra in prepositurale 
la VIA  CRUCIS:   perché confinare solo in quaresima 
questa prwegheiera di Meditazione sulla passione del 
signore? 
 

- 

 

A piccoli passi 
 

(Bruno Ferrero, L'Importante è la Rosa, ElleDiCi) 
 

Un giovane studente che aveva una gran voglia 

di impegnarsi per il bene dell'umanità, si pre-

sentò un giorno da San Francesco di Sales e gli 

chiese: 

"Che cosa devo fare per la pace del mondo?". 

San Francesco di Sales gli rispose sorridendo: 

"Non sbattere la porta così forte...". 

Sono sempre i piccoli inconvenienti che 

fanno i grandi litigi. Molti divorzi comin-

ciano per dei calzini dimenticati sotto il 

letto. Ma anche i grandi amori sono fatti di 

tante piccole cose. 
 

 
La buona battaglia spirituale 
 

(S. Josemaría Escrivà de Balaguer, Forgia, 126) 
 

Mi hai chiesto un suggerimento per vincere 

nelle tue battaglie quotidiane, e ti ho risposto: 

nell'aprire la tua anima, racconta in primo luo-

go ciò che non vorresti che si sapesse. Così il 

diavolo finisce sempre sconfitto. 

Apri la tua anima con chiarezza e semplicità, 

spalancala, perché entri, fin nell'ultimo cantuc-

cio, il sole dell'Amore di Dio! 


